
           SECONDA SETTIMANA: IL DESERTO 
       Per ritrovare la via della vita 

L’ incontro con Dio che si è rivelato in Gesù e nella storia della salvezza si può vivere ovunque, ma trova particolare 
fecondità nella "Terra" dove il Santo ha deciso di "incarnarsi", da Abramo, a Gesù, fino alla prima Chiesa. 

Lì «dove sulla terra si apre il cielo». 
Nella storia del popolo di Israele il deserto è 
stato il luogo decisivo per il cammino verso la 
Terra promessa e la libertà. 
Il deserto è luogo delle tentazioni, delle 
mormorazioni contro Dio: positivamente il 
deserto diviene luogo della conversione, del 
cambiamento di vita. 
Il deserto è il luogo della mancanza: la 
mancanza del cibo, dell'acqua, delle cose, ma 
soprattutto la mancanza degli uomini, cioè 
luogo della solitudine. Nella solitudine del 
deserto si scopre se stessi: i propri bisogni, i 
propri sentimenti, le proprie povertà. 
Il deserto è il luogo dell’intimità con Dio, del 
silenzio che parla, della comunione con il 
Signore: è il tempo del fidanzamento del popolo 
col suo Dio. 

Mettere a tema la sabbia del deserto, alla luce del Vangelo di oggi, significa decidersi in tre direzioni: 
la conversione (cioè lasciare abitudini sbagliate e vizi); ritrovare tempo e spazio per restare in silenzio; 
volgersi con decisione verso Dio, rimettendolo al centro della nostra vita. 
  
Un mio carissimo amico, don Lorenzo Negri prevosto a Milano, ha scritto un articolo sul suo bollettino 

parrocchiale che trovo particolarmente pertinente e provocante. Dice così: 
“In 0,41 secondi si trovano circa 12 milioni di risultati per “calendario di avvento”. Ce n’è per tutti i 
gusti. Poteva forse mancare il “calendario di avvento per cani”? Ovviamente no! Si trova anche quello 
per gatti, ovviamente. Perché, ovviamente (???), i cani e i gatti giorno per giorno si preparano a rivivere 
il mistero di Dio che si fa uomo e ad accoglierlo nella loro vita!!?  
Signori, siamo alla follia! Ce ne rendiamo conto? 
Non solo per questa barbarie che viene fatta passare per civiltà per cui non siamo più in grado di 

distinguere gli uomini dagli animali, ma perché ormai “ci hanno rubato” proprio tutto!  
Sì, mi verrebbe da dire così, ma ho il fondato sospetto che non siano “altri” quelli che hanno trasformato 
qualsiasi cosa che fu santa in vergognoso e vile oggetto di commercio, bensì tutta gente “nostra”.  
Il cristianesimo in occidente non è stato conquistato da un’altra religione, ma è in agonia divorato dal 
tumore maligno che si chiama mito del benessere, del successo, del denaro, dell’autodeterminazione, 
dell’individualismo… 
Ci sarà una via di uscita?  
Voltiamo le spalle in maniera decisa a tutto ciò che parla d’altro, a ciò che è contrario al mistero di un 
Dio che si fa carne d’uomo (luci, lucette, palle e palline, alberelli, spese inutili (e quindi immorali), ecc.  
Proviamo a mettere tutte le nostre energie per ritrovare la via della vita! 
Se ci aiutassimo gli uni gli altri ad essere forti per affrontare questa operazione?! Se iniziassimo a 
pregare seriamente?! Se decidessimo di cambiare davvero qualcosa nella nostra vita da oggi?! Se la 
piantassimo, anche all’interno della Chiesa, di drogarci di teorie e di progetti e ci fermassimo ad 
accogliere il “prossimo”, cioè il vicino?! Se imparassimo a fare un po’ di penitenza?!” 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

GIOVANI COPPIE 
Domenica alle 17.00 incontro in Sala parrocchiale  

AVVENTO DI FRATERNITÀ.   
Sul sagrato in piazza della Chiesa mercatino del Gruppo 
Parrocchiale con articoli natalizi idee regalo molto interessanti, 
con manufatti vari per cucina e con dolci: marmellate, torte e 
varie leccornie molto gustose. Il ricavato sarà a favore delle 
famiglie cristiane di Betlemme. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica 19 ore 15.30-18.00-21.00 
Lunedì 20 ore 21.00 

FILM: C’È ANCORA DOMANI 

SOCIO POLITICA 
Martedì 21 alle 21.00 
in San Carlo incontro di 
preghiera per tutte le 
persone impegnate in 
campo socio politico 

  
 

CONCERTO DELLE CORALI DEL DECANATO 

Mercoledì 22 alle 21.00 in San 

Protaso e Gervaso concerto delle corali 
del Decanato in occasione di Santa 
Cecilia 

Venerdì 24 alle 21.00 (E ANCHE 
ALTRE SERE…) ci troviamo in alcune 
case per i gruppi del vangelo. 

Indirizzo Giorno incontro Ospitanti 

Boccaccio 20 Venerdì   h 21 Famiglia Romeo  

Buonarroti 17 Venerdì   h 21 Famiglia Breno  

Buonarroti 17  Mercoledì h 9 Famiglia Lanza  

Carioni 12 Mercoledì h 21 Famiglia Rossit  

Via Dante 5 Venerdì   h 21 Famiglia Viganò  

De Amicis 18 Martedì   h 21 Famiglia Marchesi  

dei Chiosi 7 Venerdì   h 21 Famiglia Panfili  

Di Vittorio 1 Venerdì   h 21 Famiglia Mantione 

Via Diaz 1 Venerdì   h 21 Comunità delle Suore 

Vicolo Diaz 2 Venerdì   h 21 Famiglia Vitale  

d Sturzo 24 Venerdì   h 21 Famiglie Scarfone  

don Sturzo 6 Venerdì   h 21 Famiglia Maino  

Erba 8 Venerdì   h 21 Famiglia Cionfoli  

Lodi 11 Mercoledì   h 21 Famiglia Mantegazza  

 Manzoni 17 Venerdì   h 21 Famiglia Olivieri  

 Mattei 52 Giovedì  h 21 Fam. Guastamacchia 

Matteotti 30 Giovedì  h 21 Casa Emmaus Oratorio 

Molino V. 5 Venerdì  h 21 Famiglia Vigevani 

 Parini 76 Venerdì   h 21 Famiglia Formosa  

Sondrio 36  Venerdì   h 21 Famiglia Meroni  

Sondrio 8 Venerdì   h 21 Famiglia Merisio  

Toscana 32 Venerdì   h 21 Famiglia Valcamonica  

Verdi 12 Venerdì   h 21 Famiglia Pessi  

SABATO 25

INCONTRO ADORATORI 
Sabato 25 novembre alle 16.30 in Trinità incontro con 

tutte le persone che hanno dato la loro disponibilità per i 

turni di adorazione in santuario, con mandato 
 

MESSA PER I VOLONTARI DEFUNTI 

Sabato 25 alla Messa delle 9.00 in Protaso e Gevaso 

ricorderemo tutti coloro che hanno servito in vario modo la 

Comunità e sono in Paradiso a servirla dal cielo. 

  

DAL CONSIGLIO PASTORALE DI MERCOLEDI SCORSO 

Il Consiglio ha discusso del futuro dell’Oratorio San Carlo, alla 

luce dei nuovi tempi, delle forze che abbiamo (e che avremo!) e 

dell’unica Comunità pastorale complementare.  

Diverse le posizioni emerse: da chi ritiene che debba restare 

tutto com’è, a chi invece pensa che si debba avviare un 

processo di cambiamento. Ma verso cosa? Qualcuno propone 

di trasformarlo in Centro Caritas, altri in un Centro Famiglia. Tutti 

ritengono che non vadano perse le dimensioni positive attuali, 

dalla ASD San Carlo alla presenza di tante famiglie.  

Si è deciso di approfondire ulteriormente la questione iniziando 

ad ascoltare, in appositi incontri con membri del Consiglio, chi 

l’oratorio oggi lo “vive”: allenatori, volontari, famiglie, genitori. 

 

LA VISITA ALLE FAMIGLIE 

Dalle 17.00 alle 20.30 solo nelle case di chi ne ha 
fatto esplicita richiesta 

Lunedì 20 

novembre 

via Piave  via MonteGrappa   via Cavour   
piazza San Francesco                             
via IV Novembre   via Cantoni  via e 
vicolo Battisti 

Martedì 21 

novembre  

via Sardegna  via Sicilia   via Lombardia  

via Piemonte     via Liguria  via Veneto  

via Umbria   via Toscana    Via Marche  

Mercoledì 22 

novembre 

 

via Trieste  via Mantova  via Dalla 

Chiesa  via Pavia   via Lecco  via Lodi  

via Sondrio    via Brescia    via Bergamo   

via Cremona    via Linate 8 ottobre 2001    

via da Palestrina    via Piacenza     

Giovedì 23 

novembre 

via e vicolo Diaz   via Puccini   via Dante   
p.za De Gasperi 

Venerdì 24 

novembre 

via D'Acquisto   via Boves   via Val 
d'Ossola   via x c.na Baroggi                                  
via Massara    Berlinguer    Pastore 

 

DOMENICA 3 DICEMBRE 

In Sala Argentia 

RITIRO SPIRITUALE PER TUTTA LA COMUNITÀ 

“La notte respira la sua luce. Il respiro della vita 

nella luce della notte dell’Innominato” 

Ore 8.15 accoglienza  

Ore 8.30 Meditazione tenuta da don Paolo Alliata 

Ore 10.30 pausa caffè 

Ore 11.00 Santa Messa 
 

RITIRI PER I GENITORI DEI RAGAZZI DELLA CATECHESI 

Domenica 19 genitori di 5^ elementare 

Domenica 26 genitori di 3^ elementare 

Per San Carlo: ore 9.45 incontro genitori e ragazzi in oratorio e 

ore 11.00 Santa Messa ore 12.30 pranzo comunitario 

Per San Luigi: ore 10.00 Santa Messa in Protaso e Gervaso e 

ore 11.15 incontro genitori e ragazzi in oratorio. 12.30 rinfresco 



SE VUOI LA PACE, PREPARA LA PACE 

Le guerre in Ucraina e tra Israele e Hamas, ci stanno facendo ripiombare nell’antico precetto romano: “Se vuoi la pace, 

prepara la guerra”. Ma è esattamente ciò che dobbiamo sconfiggere: la guerra! 

LA PACE SI REALIZZA SOLO ATTRAVERSO LA PACE 

Ma quali passi e presupposti irrinunciabili dobbiamo mettere in atto (o rifiutare)? 

1. Abbiamo anzitutto un grande bisogno di percepire dentro di noi una fontana zampillante di pace che ci apra alla 

fiducia nella possibilità di passi concreti e semplici verso un cambiamento di stile di vita e di criteri di giudizio, unica 

via a un cammino serio di pace. 

2. Per evitare di essere trascinati, magari non intenzionalmente, in uno scontro di civiltà, occorrerà esercitarsi nell’arte 

del dialogo, che parte da una chiara coscienza della propria identità e della ricchezza dei linguaggi con cui 

esprimerla e renderla accessibile smontando i pregiudizi, i cavilli e le false comprensioni.  

3. I sentimenti negativi sono incompatibili con la pace. Eppure emergono vistosamente proprio ai nostri giorni, 

stimolati dalle notizie, dalle immagini che vediamo. Così, mentre preghiamo per la pace, nel fondo del nostro cuore 

finiamo per parteggiare, per giudicare, per auspicare l’uno o l’altro successo di guerra: questo va evitato. 

4. È importante imparare a conoscere le altre religioni, in particolare l’Ebraismo e l’Islam, scrutando di ciascuna la 

storia, la letteratura, le ricchezze spirituali, le profondità mistiche, il pluralismo espressivo, anche quello sociale e 

politico. 

5. Occorrerà educare a gesti, pensieri e parole di perdono, di comprensione e di pace, usando tolleranza zero per 

ogni azione che esprima sentimenti di xenofobia, di antisemitismo, di minor rispetto di qualunque sentimento e 

tradizione religiosa. Questo richiede che anche gli altri rispettino e apprezzino quei segni religiosi che sono stati e 

sono tuttora per noi la via e il simbolo che ci permette oggi di offrire a tutti ospitalità e pace.  

6. Dobbiamo distruggere (dentro di noi) tre presupposti culturali nefasti oggi diffusi: 

a. Che la giustizia equivalga a vendetta. 

b. Che la vita umana sia “seconda” rispetto alle questioni di “principio”: un mezzo invece che un fine 

c. Che la vita umana valga come quella di un animale: la cultura dello scarto. 

7. È fondamentale sapere che non si può giudicare il passato e le altre culture con l’assoluto del presente e della 

nostra cultura. Scrive Marco Erba: “Occorre imparare a contestualizzare ogni fenomeno nella sua epoca. Non si 

può giudicare un fenomeno sociale del passato partendo solo dai valori, dalla sensibilità o magari dall’indignazione 

di oggi. Abbattere statue, censurare classici, svilire simboli sono atteggiamenti integralisti che rischiano di lasciarsi 

alle spalle solo il deserto. Siamo anche noi condizionati dai pregiudizi e dalla disumanità della nostra epoca, solo 

che non lo vediamo e ci sentiamo superiori, pronti a ergerci a censori degli aspetti retrogradi del passato e a sputare 

sentenze sul presente. Distruggere è fin troppo facile e non costruisce nulla”. 

PERCHÉ, PUR PREGANDO, NON C’È PACE?  

È la domanda ineluttabile che in questo contesto si fa strada, ma occorre tener presenti alcune cose importanti:  

1. Dio non interviene nella storia in maniera “fattuale”, miracolistica. L’incarnazione è emblematica: Dio è entrato nel 

mendo attraverso lo Spirito col sì di una creatura umana. Dio interviene sempre così: con l’azione dello Spirito nel 

cuore dell’uomo. Preghiamo perché ci siano uomini che Lo sappiano ascoltare e seguire. 

2. Nelle nostre preghiere non sempre siamo da una chiara ammissione e ammenda delle nostre colpe.  

Scriveva il Cardinal Martini: “I fiumi di sangue sono sempre preceduti da torrenti di fango. In tali torrenti abbiamo 

sguazzato un po’ tutti noi umani, uomini e donne di ogni paese e latitudine: l’immoralità della vita, gli egoismi 

personali e di gruppo, la corruzione politica, i tradimenti e le infedeltà a livello interpersonale e familiare, il 

menefreghismo, l’indolenza e lo sciupio delle energie di vita per cose vane, frivole o dannose, l’insensibilità di fronte 

ai milioni di esseri umani la cui vita è soffocata con l’aborto, il volgere la testa di fronte alle miserie di chi sta vicino 

o di chi viene da lontano, il commercio della droga. Sì, in questi torrenti di fango ci siamo lasciati coinvolgere, ci 

siamo magari talora anche divertiti in maniera spensierata e irresponsabile. E poi vorremmo che Dio venisse 

incontro a una preghiera che spesso nasce proprio dalla paura di perdere le nostre comodità, il nostro benessere, 

di dover un giorno pagare di persona per i nostri errori??!!!” 

3. Forse abbiamo chiesto la pace come qualcosa che riguardava gli altri; abbiamo insistito perché Dio cambiasse il 
cuore dell’altro, nel senso naturalmente che volevamo noi. In realtà, il primo oggetto della autentica preghiera per 
la pace siamo noi stessi: perché Dio ci dia un cuore pacifico. “Dona nobis pacem” significa anzitutto: “Purifica, 
Signore, il mio cuore da ogni fremito di ostilità, di partigianeria, di partito preso, di connivenza; purificami da ogni 
antipatia, pregiudizio, egoismo di gruppo o di classe o di razza”.  

4. È esigente essere operatori di pace secondo il Vangelo; è un dono che non si compra a poco prezzo, perché viene 
dallo Spirito e occorre accettare di pagarlo a caro prezzo. 

 

Se vuoi la pace prega e prepara la pace.  

A tutti i livelli e in tutti gli ambiti, a partire dal nostro cuore, dai nostri gesti, dalle nostre parole.  

Ed educando i nostri figli e nipoti a questo. 

È una sfida impegnativa, ma affascinante. 

dp



  



 

 
 

Orari SS. MESSE - FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –  

                  FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (SS. P&G) - 20.00 (S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (S. Carlo) 

PREFESTIVA: 18.00 (SS. P&G) 

LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso  

ORARI ROSARIO: 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) –  

Coroncina della Divina Misericordia Venerdì h 15.00  

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIA SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

SEGRETERIA San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00   


